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Niardo. Il Carroccio all’attacco sull’arresto del promotore. Tiziana Pelamatti si dice rattristata dalla scelta

La Lega cavalca il caso Mirto
E chiede le dimissioni del sindaco che replica: «Siamo sereni»

di Luciano Ranzanici

Il recentissimo arresto di Carmelo Mirto, un niardese d'adozione sotto inchiesta con numerose altre persone per una storia di presunte truffe e malversazioni nel confronti della Regione, ha avuto una pesante ricaduta politica in paese. Pesante perché la Lega nord locale ha deciso di cavalcare la vicenda per lanciare un «siluro» al sindaco.

Il Carroccio, che siede con quattro rappresentanti sui banchi di minoranza, ha infatti stigmatizzato pubblicamente con un volantino le scelte dell'amministrazione comunale (guidata da,Tiziana Pelamatti) in relazione alla futura gestione della casa del Beato Innocenzo.

In sostanza, nei giorni scorsi la giunta municipale avrebbe dovuto proprio ratificare una convenzione con Carmelo Mirto, attraverso la quale il presidente dell'associazione culturale «Maraine» avrebbe preso in gestione l'antica abitazione del «fratasì». Ma ovviamente, l'arresto dell'animatore‑operatore, avvenuto dicevamo nell'ambito di una inchiesta su corsi di formazione fantasma allestiti, pare, truffando la Regione, ha finito per congelare tutto.

E ora i consiglieri comunali leghisti hanno inviato a tutte le famiglie di Niardo un comunicato nel quale accusano il primo cittadino di « incompetenza amministrativa e di assenza di lungimiranza manageriale», rimproverandolo di «non investire nella formazione socioculturale del nostro territorio e nello sviluppo di potenziali talenti locali»;

Quest'ultimo riferimento riguarda evidentemente proprio Mirto, che secondo la Lega nord «è una persona di dubbia qualità culturale e di altrettanto dubbia capacità professionale».

Il capogruppo lumbard Carlo Bondioni e gli altri esponenti del partito accusano Tiziana Pelamatti di «aver ammobiliato a nuovo il complesso del Beato Innocenzo a spese della cittadinanza e gravando sul bilancio del Comune, aumentando conseguentemente le imposte sui terreni e sui rifiuti». E poi chiedono le dimissioni del sindaco, colpevole di aver «pregiudicato l'immagine di Niardo», e invitano i consiglieri di maggioranza che si identificano nella Casa delle libertà a dissociarsi concentrandosi sui problemi reali del paese.

Con toni pacati, Tiziana Pelamatti sostiene di non sentirsi assolutamente coinvolta nella questione Mirto (il promotore turistico e culturale ha prestato la propria collaborazione al Comune già a partire dal 2002, nell'organizzazione dei seguiti corsi d'arte nella casa del Beato che non sono stati finanziati dalla Regione), e poi puntualizza: «Mi rattrista molto il fatto che una. vicenda personale e privata, che vede coinvolto un nostro concittadino, sia volgarmente strumentalizzata per scopi di bassa politica. Non sta certamente a noi giudicare chi ancora non è passato dall'esame della giustizia, e in ogni caso devo precisare che i rapporti intercorsi tra il Comune e il signor Carmelo Mirto hanno riguardato solo attività di promozione culturale, come i mercatini in occasione delle festività patronali o le giornate dell'arte in autunno». «Queste iniziative hanno raccolto il plauso di molti ‑ continua il sindaco ‑, compreso quello degli esponenti della Lega nord locale. Il resoconto economico delle iniziative realizzate è comunque agli atti del Comune, ed è quindi a disposizione di tutti».

E il futuro della casa del Beato? La Pelamatti spiega che «negli ultimi tempi, grazie a un contributo ottenuto da questa amministrazione, si sta procedendo alla definitiva realizzazione del Museo del Beato, potendo contare anche sulla massima collaborazione di alcuni nostri concittadini che hanno prestato il necessario per ricreare l'ambiente. E' quindi falso che stiamo arredando a nuovo la struttura a spese dei cittadini».
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Vertici “La Camuna”, spunta Helene Zaleski
Passaggio di consegne ai vertici della società La Camuna, l'ex Carlo Tassara finanziaria dentro la quale è custodita parte delle attività industriali del finanziere franco‑bresciano Romain Zaleski. Alla presidenza arriva Helene Marie Christine, classe 1965, che della società La Camuna controlla direttamente il 7,2 % e che da anni lavora nel gruppo a fianco di Mario Cocchi, braccio destro di Zaleski. Helene Marie Christine assume anche il ruolo di amministratore delegato della società, che recentemente ha registrato l'ingresso in capitale (al 14,4 %) della moglie di Zaleski, Helene De Prittwitz.
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Breno. Si fa il bilancio di una lunga stagione

Teatro nelle scuole: il saggio dei 20 anni
Il 17 show dei ragazzi coinvolti nel nuovo progetto

di Ermete Giorgi

Sono quasi vent'anni che il «Centro culturale teatro camuno» di Breno, una realtà che vede in primo piano Nini Giacomelli e Bibi Bertelli, porta l'attività drammaturgica nelle scuole della Valcamonica.

E qualche conservatore magari potrebbe aver nostalgia per epoche ormai lontane, nelle quali tra i banchi si insegnava solo a leggere, scrivere e far di conto. Ma del resto sembra più che giusto che anche l'istruzione viaggi di pari passo coi tempi; quindi computer, cinema, tv, teatro e tante altre cose, dall'educazione stradale a quella sanitaria. Da tempo, poi, oltre ai laboratori teatrali dalle materne alle medie in valle funziona un progetto in rete tra gli istituti superiori, promosso e organizzato dal Centro coordinamento servizi scolastici del territorio diretto da Paolo Franco Comensoli.

E per documentare tutte queste attività, ieri il Liceo «Golgi» di Breno ha ospitato un incontro con la stampa, presenti insieme alla Giacomelli e alla Bertelli Giancarlo Maculotti, assessore alla Cultura della Comunità montana, i dirigenti scolastici Simona Ferrarini e Nino Stivala e Gianfranco Bondioni del già citato Ccss; senza dimenticare i registi Gigi Monfredini e Gabriele Marchesini e alcuni studenti protagonisti dell'esperienza.

Il piano di lavoro dell'anno scolastico in corso ha visto la prosecuzione di un percorso già attivato, e che aveva proposto la visita a una ipotetica galleria espositiva della parola nella quale gli spettatori potevano conoscere vari linguaggi della comunicazione. Si è quindi sviluppato un percorso dedicato principalmente allo strumento teatro, in un confronto parallelo con lo strumento tv.

I giovani allievi, oltre a vivere l'esperienza del laboratorio teatrale hanno realizzato due video sul « backstage» : una documentazione del delicato processo di conoscenza delle discipline dello spettacolo. Il confronto tra i due strumenti di divulgazione, ovvero, dicevamo, teatro e televisione, ha offerto ai ragazzi differenti stimoli nella ricerca in ordine alla comunicazione vera e propria. Ovviamente, come impone la consuetudine, ci sarà un saggio finale, previsto nella giornata del 17 febbraio nel Centro congressi Secas di Darfo Boario: alle 10.30 ci sarà lo spettacolo per le scolaresche, e alle 20.30 la versione per il pubblico adulto.

La performance, dal suggestivo titolo di «Linguaggi e linguacce della comunicazione», proporrà questa volta un viaggio attraverso il tempo ambientato in una sorta di caotico teatro di posa.

Gli istituti superiori partecipanti sono il « Golgi» e il «Ghislandi» di Breno, il « Meneghini» di Edolo e il «Santa Dorotea» di Cemmo. Manca quésta volta il «Teresio Olivelli» di Darfo, già presente in passato.

La preparazione, nelle varie sedi scolastiche, è avvenuta in orario pomeridiano, a cadenza settimanale. E dalle poche battute dei partecipanti all'incontro di ieri è emerso un dato abbastanza significativo: nella singolare avventura di mettersi in mostra (e quindi in un certo senso in discussione) alle luci della ribalta primeggiano soprattutto le ragazze; i maschi, invece, risultano più timidi, più restii a presentarsi in scena.

Ecco forse proprio per questo questi studenti avrebbero più bisogno di una simile esperienza, ritenuta da tutti accrescitiva e formativa.

Sempre valida in questo senso l'affermazione di Comensoli: « Lo studente che fa teatro poi dimostra, non solo nella scuola, ma anche nella vita, di avere una marcia in più».

E se non bastasse, Stivala ha giustamente sottolineato che il teatro in classe, tra l'altro, ha anche l'importante finalità di creare il gruppo, cioè di aiutare la socializzazione.
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Oggi alle 16.30 la “vernice” dell’opera di Umberto Sansoni

Graffiti della Valsaviore, un vero tesoro in un libro
di Luciano Ranzanici

La presentazione del libro «La sacralità della montagna ‑ La Valsaviore, le Alpi, i monti degli dei», chiuderà oggi la prima fase del progetto di valorizzazione e promozione turistico‑culturale di Saviore e dell'intera valle.

Alle 16.30, nella sala consiliare del Comune, Umberto Sansoni, autore della pubblicazione nonché responsabile del dipartimento Valcamonica e Lombardia del Centro camuno di studi preistorici, presenterà l'opera alla presenza di Alessandro Bonomelli (presidente della Comunità montana), Umberto Cerqui (presidente del Centro camuno di studi preistorici), Giancarlo Maculotti (assessore comunitario alla Cultura) e del sindaco di Saviore Alberto Tosa.

La nuova ricerca ha il pregio di raccontare in particolare i graffiti rupestri savioresi, poco conosciuti rispetto agli altri e inseriti in un ambiente naturale unico. 

Stiamo parlando, lo ricordiamo, dell'atto conclusivo di un progetto che Comune, dipartimento Valcamonica del Ccsp e associazioni locali hanno avviato attraverso una ricerca archeologica, tradizionale e folkloristica sulla Valsaviore, e proseguito con un convegno scientifico. In ottobre, infatti, a villa Sacro Cuore di Saviore studiosi di fama internazionale si sono confrontati sull'arte rupestre non figurativa delle Alpi.

Ora, dicevamo, tocca alla presentazione del libro: un altro fondamentale tassello e una nuova e preziosa testimonianza scritta sulla storia della zona dopo il datatissimo testo di monsignor Andrea Morandini («Storie di Valsaviore») e il recentissimo «Storia della Valsaviore» di don Franco Bontempi; un'opera, quest'ultima, curata dall'Unione dei comuni.
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Montagna: un emendamento blocca esodo
La Regione prevede interventi e incentivi destinati in particolare agli agricoltori

di Sergio Botta

È  necessario creare le condizioni per frenare l'esodo della popolazione dalle zone di montagna. Ovviamente proponendo misure appetibili. Una considerazione e un impegno che arrivano dalla Regione Lombardia: 1 ente che recentemente ha approvato un emendamento alle legge 116 in materia di agricoltura introducendo uria novità proposta dai consiglieri della Lega nord Monica Rizzi e Giosuè Frosio.

Ieri, le modifiche di marca leghista sono state illustrate dalla prima che, nata e residente in Valcamonica, si è detta da sempre in prima fila nel tentativo di risolvere i problemi sociali ed economici del comprensorio.

Presentata da Stefano Borghesi, segretario provinciale del Carroccio, Monica Rizzi ha ricordato che in Lombardia il territorio montano occupa i160 per cento del totale, mentre nel Bresciano si arriva al 55 % .

«Purtroppo ‑ ha osservato ‑ nella legge 116 mancava uno specifico dettaglio degli interventi, come la manutenzione di mulattiere, sentieri, strade agro‑silvo‑pastorali rive di fiumi e torrenti. Ma ora, con l'emendamento, la lacuna è stata colmata. Non solo: a supporto della miglioria è stato introdotto un percorso che avrà come sbocco finale, l'assegnazione di indennità periodiche alle aziende agricole operanti nelle aree montane, attraverso una convenzione tra la Regione e le associazioni di categoria. Lo scopo è doppio: conservare il territorio e favorire la permanenza di chi ci vive da sempre».

L'iniziativa lombarda è in sintonia con altre analoghe avviate nelle regioni alpine (Canton Ticino, Val d'Aosta, Trentino Alto Adige, e prevede anche la creazione di figure professionali per incentivare gli interventi, ponendo le basi per creare nuovi posti di lavoro. «Proprio la cura del territorio ‑ ha aggiunto la Rizzi ‑ può creare nuove opportunità in campo occupazionale. Bisogna investire risorse per evitare danni causati da eventi naturali».

«Non è più concepibile una situazione che vede molti comuni alle prese col dimezzamento degli abitanti ‑ ha osservato ancora l'esponente della Lega ‑. Mente i paesi di fondovalle crescono, come nel caso di Darfo, passato in pochi anni da 11 a 15 mila abitanti, quelli più a monte registrano la chiusura di scuole, uffici postali, ambulatori, esercizi pubblici e negozi, e il complessivo inaridimento del tessuto sociale. Offrire incentivi a chi resta e apre per esempio una attività economica, offrendo anche detassazioni, diventa quindi un intervento necessario».
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Iseo. Varata la “squadra” operativa dell’ente promozionale guidato dal presidente Paolo Piziol

Agenzia turistica, primo vagito
Minini: «Il territorio ha potenzialità inespresse». Il “no” di Palazzolo

di Giuseppe Zani

Con l'elezione del suo organo esecutivo, l'altra sera, in castello Oldofredi, a Iseo, l'«Agenzia territoriale per il turismo lago d'Iseo e Franciacorta» è divent4ta finalmente operativa.

L'assemblea dei 24 soci presenti ha avallato, col solo voto contrario del delegato di Palazzolo, le scelte maturate dai sindaci della zona in vari incontri precedenti. E così alla guida dell'Agenzia, coordinati dal presidente Paolo Pizziol, nominato nel novembre 2005 dalla Provincia, siederanno per i prossimi tre anni il gussaghese Valerio Cirelli, indicato dalle Pro loco, l'assessore al Turismo di Marone, Costanza Cristini, scelta dalla Comunità montana del Sebino bresciano, il consigliere municipale di Provaglio Giancarlo Onger, espressione dei Comuni, il presidente della Cooptur lago d'Iseo, Luciano Casa, e il consigliere della Strada del vino Francia

corta, Tiziana Anessi, entrambi indicati dai privati aderenti in forma associata. Non è stato assegnato invece il posto riservato alla Camera di commercio di Brescia, ma, come ha riferito Pizziol, a breve sarà colmata la lacuna.

Revisore dei conti è stato eletto Domenico Scotti. «Non si parte dall'anno zero» ha rimarcato dal tavolo della presidenza l'assessore provinciale al Turismo, Riccardo Minini. Anzi, secondo lui, il comprensorio sebino‑franciacortino riesce ad avere ospiti anche fuori stagione per « 365 giorni l'anno».

Nel 2005 il lago d'Iseo e la Franciacorta hanno partecipato a dieci fiere promozionali. «Ad altrettante parteciperanno nel 2006» ha assicurato Minini.

Per Pizziol il territorio dell'Agenzia è dotato di enormi potenzialità inespresse: «Alcune delle sue peculiarità ‑ ha sottolineato‑ già rappresentano l'eccellenza a livello nazionale e internazionale, masi avverte la necessità di grandi obiettivi, di strutture competitive e di azioni sinergiche. Servono idee, progetti e iniziative affinché il lago d'Iseo e la Franciacorta possano trovare la giusta collocazione sul mercato turistico che è ormai globale».

L'Agenzia, a parere di Pizziol, non dovrà sovrapporsi alle realtà che già fanno promozione turistica in zona: dovrà piuttosto «gestire al meglio l'esistente, perseguire un reale coordinamento, armonizzare in un progetto comune i progetti dei singoli, individuare le possibili linee di sviluppo nel rispetto delle risorse ambientali e culturali, proporsi quale interlocutrice autorevole di istituzioni nazionali e comunitarie». Dalla sala sono arrivate solo due obiezioni.

Casa, parlando a nome dei 70 soci Cooptur, ha avuto da ridire sulla norma dello statuto che, al momento del voto in assemblea, mette sullo stesso piano i privati singoli e i privati aderenti in forma associata. La delegata di Gussago ha invece contestato il criterio di chiedere contributi ai Comuni sulla base del numero di abitanti.

Alla fine, generale la soddisfazione per la piena operatività dell'Agenzia. Che avrà sede pressò l'ufficio Iat di Iseo, sul lungolago, e il 18 febbraio parteciperà alla Borsa internazionale del turismo di Milano.
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Iseo. Decolla il piano dedicato all’inserimento dei giovani nelle società sportive del basso Sebino

“Comunità attiva” progetto contro il disagio giovanile
di Veronica Massussi

Si chiama «Comunità Attiva» e si può definire come un piano organico che contiene vari progetti destinati alla popolazione iseana, ma non solo. Genitori e figli ma soprattutto i giovani ed il loro disagio sono il fulcro su cui l'assessorato ai servizi sociali del comune di Iseo ha puntato l'attenzione.

«La nostra intenzione è quella di creare qualcosa ché non c'è ‑ spiega Flavia Gatti, assessore alle politiche sociali ‑ ed abbiamo individuato che ciò che manca sono iniziative e punti di aggregazione per i ragazzi». Ecco quindi il perché del primo progetto che si dedicherà ai giovani ed al loro inserimento nelle società sportive. Il titolo parla di «monitoraggio e prevenzione del disagio giovanile nei ragazzi reclutati nelle società sportive sul Sebino».

Il progetto, curato da un gruppo di psicologi dell'associazione Kairos, sarà esteso a tutte le società sportive dei dodici Comuni del distretto e, dopo un monitoraggio ed una prima raccolta di dati tra i ragazzi, di cui si garantisce l'anonimato, vaglierà le motivazioni dell'abbandono degli sport di squadra. L'intento dell'indagine è quello di prevenire stati depressivi, solitudine e quindi il ricorso a sostanze alcoliche e stupefacenti.

I ragazzi che lo vorranno potranno poi incontrare lo psicologo, mentre al termine del monitoraggio ci sarà una restituzione dei dati a cui saranno invitate anche le famiglie. Venerdì 17 febbraio si terrà la prima

riunione tra il gruppo di psicologi ed i presidenti delle società sportive. Il progetto, finanziato dall'Ufficio di Piano, prevede un costo iniziale di 7.500 € ed è avvallato dalla Comunità montana del Sebino, dall'Asl, dal Comune di Iseo e dalla Provincia.

«Il compito del Comune ‑ continua l'assessore Gatti ‑ è quello di sostenere le squadre giovanili e creare una rete di opportunità sportive, tipo le squadre di Csi per il calcio; perché tutti possano continuare a giocare ancne‑~àlivello non agonistico». Spesso infatti l'abbandono dello sport avviene proprio perché mancano gratificazione, divertimento e di qui una, motivazione a continuare. Intanto a Iseo è già partito un «tavolo» per discutere delle politiche giovanili à cui partecipano gruppi e società ‑ sportive; gli aderenti hanno seguito un corso con un formatore finanziato dal Piano formativo provinciale; ora è intenzione dell'Amministrazione stipulare un accordo per riconoscere istituzionalmente questo gruppo di lavoro.

Continua anche il progetto rivolto ai genitori chiamato «Famiglia Futura», gestito dalla Cooperativa Il Graffio.

Le finalità di sostegno alle problematiche familiari si attuano attraverso la costituzione di un gruppo di genitori, già formato con il primo incontro che, quale portavoce della comunità, si fa interprete dei disagi dei figli e del rapporto in famiglia. Le riunioni si svolgono con cadenza quindicinale; per informazioni rivolgersi all'Ufficio dei servizi sociali.
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Lago d’Iseo. Iniziativa della Comunità montana

Agriturismi nelle malghe Ortighera di Marone e Foppella di Pisogne
di Veronica Massussi

Prima una visita dove la realtà delle malghe agrituristiche è già consolidata e poi, dopo aver acquisito il «know how», anche la Comunità montana del Sebino si è decisa a partire con le proprie risorse.

La malga Ortighera che si trova in località Croce di Marone, di proprietà del Comune di Marone, e la malga Foppella, situata in località Colle di San Zeno, nel comune di Pisogne, di proprietà della Comunità montana, saranno trasformate in agriturismo. Il progetto è «sperimentale» essendo il primo sul territorio bresciano. «Le malghe tradizionali ‑ spiega il presidente dell'Ente sebino, Angelo Zanotti ‑ non resistono più e quindi è più opportuno che si attui la trasformazione in struttura agrituristica, una dimensione a cui si prestano maggiormente; in regioni come il Trentino e la Val d'Aosta questo tipo di offerta si è qualificata ed è divenuta segno di una nuova vivacità del territorio montano, così si spera possano fare anche le nostre».

Le due strutture, che subiranno degli interventi di ristrutturazione, diventeranno centri di valorizzazione delle produzioni tipiche locati. Ora infatti sono semplici stalle con locali mungitura annessi ma dopo i lavori (per I'Ortighera c'è già l'appalto mentre per la Foppella sono in corso d'opera gli impianti elettrici), le stanze saranno adeguate a sale ristoro usufruibili anche per incontri; gli animali troveranno posto in altri locali.

Le due realtà d'alpeggio, nei mesi primaverili ed estivi, potranno perciò offrire ai turisti pasti completi o degustazioni di piatti freddi quali salumi e formaggi, la cui produzione potrà dimostrare una «rintracciabilità» totale, primo requisito della qualità. Le risorse per la ristrutturazione e l'adeguamento sono calcolate in circa 100.000 euro, cinquanta dei quali sono già stati impegnati per l'Ortighera mentre per la Foppella ne saranno necessari anche di più. Le due malghe sono raggiungibili anche con automezzi e distano mezz'ora di strada dai comuni di Marone e Pisogne; inoltre sono situate nei pressi di altre strutture che permettono il pernottamento in zona; l'Ortighera è vicino alla Cascina Croce al Solivo, una casa accoglienza con 25 posti letto ed area pic‑nic gestita dalla Cooperativa «Isparo» mentre la Foppella è vicino al rifugio Croce di San Zeno.

È in fase di realizzazione anche una rete sentieristica di collegamento tra le diverse località in modo tale che i turisti possano raggiungere a piedi i punti di interesse. II Comune di Marone ha già pubblicato il bando per l'affitto e la gestione della malga Ortighera mentre la Foppella continuerà ad essere gestita dall'attuale affittuario, in linea con le disposizioni della Comunità montana che cerca di agevolare le famiglie di giovani agricoltori.
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Piancamuno. Il Comune investirà 113mila euro per opere pubbliche nella frazione

Il piccolo centro di Solato cambierà volto
Si abbellisce il centro di Solato,frazione di Pian Camuno lungo la strada che sale a Montecampione. L'Amministrazione comunale di Pian Camuno ha destinato poco più di 113mila euro per la realizzazione di alcune opere pubbliche, che verranno realizzate nell'area adiacente al sagrato della settecentesca parrocchiale dedicata alla Natività di San Giovanni Battista, dove si gode di una vista panoramica strepitosa sulla Bassa Val

le e sul lago d'Iseo. Si tratta di un nuovo parcheggio per una decina di autovetture, di un'area a verde attrezzata con panchine e della nuova pavimentazione dell'area adiacente il sagrato parrocchiale. Le opere, spiegano i tecnici municipali, vanno a concludere i lavori di riqualificazione urbanistica (nuova pavimentazione‑ con cubetti di porfido e lastre di granito, punti luce e parcheggi), portati avanti negli ultimi anni dagli amministratori comunali di Pian Camuno, riguardanti le vie del centro storico del capoluogo, dove è stata realizzata la nuova piazza "Giuseppe Verdi", ed i centri delle altre due frazioni del paese, Beata e Vissone.

Il bando di gara, che verrà espletata mediante licitazione privata, è stato pubblicato in questi giorni e scadrà il prossimo giovedì 23 febbraio. I lavori dovrebbero iniziare subito dopo l'aggiudicazione all'impresa che avrà presentato l'offerta più bassa, in ogni modo, si pensa già all'inizio di maggio per terminare, invece, entro l'estate.
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Dal teatro all’ambiente, si moltiplicano le proposte didattico-culturali negli istituti scolastici della Valcamonica

Una scuola palcoscenico della vita
L’iniziativa del “Centro teatro camuno” coinvolge una sessantina di ragazzi

di Gian Mario Martinazzoli

Teatro in rete: un'esperienza che alcuni istituti superiori della Valcamonica stanno portando avanti da alcuni anni e che complessivamente ha coinvolto parecchie centinaia di studenti.

Quest'anno sono quattro gli istituti interessati: il liceo Golgi di Breno, il liceo europeo di Cemmo, l'istituto Meneghini di Edolo e il Ghislandi di Breno. L'esperienza si avvale dell'impegno del Centro culturale teatro camuno e del Centro di coordinamento dei servizi scolastici. Determinante il sostegno economico della Comunità montana e del Bim. Venerdì prossimo, 17 febbraio, alle 10.30 e alle 20.30, al Centro Congressi di Darfo Boario Terme, si terrà il saggio finale del laboratorio teatrale che ha tenuto impegnati una sessantina di allievi alle prese con i «linguaggi e le linguacce della comunicazione» che accomunano teatro, tv e cinema. Lo spettacolo sarà arricchito da due video sul back stage del laboratorio. «Il saggio forale ‑ spiegano i responsabili del progetto ‑ proporrà un viaggio attraverso il tempo che, attingendo in chiave ironica e satirica all'epopea di Carlo Magno, al mito di Faust, alla poetica graffiante di Stefano Benni e alla quotidianità surreale di Gigi Monfredini ci riconduce ai giorni nostri e ad uno spaccato della nostra società».

Sul leggendario passaggio di Carlo Magno in Vallecamonica hanno lavorato in questi anni, su iniziativa del Centro di coordinamento dei servizi scolastici della Valcamonica, anche molti alunni della scuola dell'obbligo che hanno prodotto pregevoli risultati.

All'incontro che si è tenuto ieri al liceo Golgi di Breno erano presenti la preside dell'istituto, l'assessore alla cultura della Comunità montana, i responsabili e gli operatori del Centro culturale teatro camuno e del Centro coordinamento servizi scolastici della Valle. Gabriele Marchesini non ha mancato di far notare che quella camuna è stata un'esperienza pilota in Italia, anche se ha dovuto ammettere che oggi è più difficile di ieri coinvolgere i ragazzi nell'attività teatrale. Per Gigi Monfredini l'esperienza si è basata su un «caleidoscopio di linguaggi che vanno dal teatro alla tivù e al cinema». Bibí Bertelli e Nini Giacomelli del Cctc hanno giudicato faticosa ma coinvolgente l'esperienza del laboratorio teatrale di quest'anno.
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Il progetto a Corteno, Vezza, Capodiponte e Niardo

Gli studenti “danno vita” al loro fiume
di Paolo Testini

Sarà presentato ufficialmente questa sera, dai ragazzi di Corteno Golgi l'elaborato realizzato nell'ambito del progetto internazionale di educazione ambientale «Kids for the Alps ‑ Dai vita al tuo fiume». Si tratta di un'iniziativa promossa dal Wwf e dalle maggiori associazioni ambientaliste di Italia, Svizzera, Austria, Francia, Germania, Slovenia e Lietchenstein. Sono coinvolti ragazzi e scuole delle medesime nazioni.

Quello che ‑ questa sera dalle 20.30 alle medie «Enrico Fermi» in un incontro aperto a tutti gli interessati ‑ sarà possibile ascoltare dalle voci dei giovani cortenesi sarà l'illustrazione dei risultati ottenuti in circa sei mesi di lavoro. Punto di partenza del progetto è il fatto che le Alpi costituiscono un patrimonio naturale di inestimabile bellezza e ricchezza e sono la più grande riserva d'acqua d'Europa. Purtroppo molti corsi d'acqua sono in pericolo perché inquinati e prigionieri di canali, dighe e laghi artificiali. I ragazzi hanno cosi somministrato dei questionari forniti dal Wwf alla loro comunità, per capire quanto quest'ultima sia davvero «amica dei fiumi». Tale giudizio è scaturito dall'analisi delle risposte ad interrogativi come «la comunità effettua interventi che rispettano l'equilibrio naturale?» e «la cittadinanza utilizza con attenzione l'acqua?». Interessante, e forse preoccupante, il fatto che, ai ragazzi delle cittadine nemiche dei fiumi, gli organizzatori di «Kids of the Alps» forniscano 1'Action Kit, ricco di idee e suggerimenti per promuovere iniziative ed azioni volte a modificare il comportamento della comunità e delle autorità locati. Ricordiamo che la scuola media di Corteno, che ha puntato la propria attenzione sul torrente Ogliolo, non è l'unica in Valcamonica ad avere aderito al progetto. Anche gli istituti secondari di primo grado di Capo di Ponte, Vezza d'Oglio e Niardo hanno realizzato delle indagini rispettivamente sul torrente Clegna, sul fiume Oglio e sul torrente Fa. Nei prossimi mesi presenteranno anche loro i risultati raggiunti.
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Costa Volpino

Un rondò al confine tra due province
Sarà davanti allo stabilimento Tenaris Dalmine, al crocevia tra cinque strade

di Elia Mutti

Un rondò con un diametro di 22 metri per mettere in sicurezza l'area davanti allo stabilimento della Tenaris Dalmine di Costa Volpino, su cui converge tutto il traffico che scorre sulle vie Brede, Piò, Boschetta, Giorgio Paglia e Lobbia Alta. Gli oltre 700 dipendenti della storica fabbrica, che tra la fine degli Anni Cinquanta e l'inizio degli Anni Sessanta ha contribuito a trasformare da agricola a industriale l'economia dell'Alto Sebino e della Bassa Valle Camonica, potranno così raggiungere il posto di lavoro con minor rischio di incidenti stradali. Con loro, a trarne beneficio, saranno anche le centinaia di automobilisti che, quotidianamente, si spostano tra Costa Volpino e Pisogne, i due Comuni al confine tra le province di Bergamo e Brescia. 1 vari incroci che si trovano davanti e in prossimità dell'ingresso dello stabilimento verranno, infatti, messi in sicurezza con, la costruzione della grande rotatoria, i cui lavori dovrebbero essere ultimati a primavera.

Oltre all'allargamento di alcune strade, l'intervento prevede la realizzazione di un'aiuola centrale, disegnata in modo da costringere gli automobilisti a non superare la velocità di 40 chilometri orari.

Per realizzare il progetto redatto dall'architetto Attilio Cucchi di Boario Terme, il Comune di Costa Volpino ha acquisito, attraverso accordi bonari, 3.800 metri quadrati di terreno, mentre l'opera ha un costo complessivo di

357.000 euro. «Per ridurre al minimo il disagio, i lavori sono iniziati nell'area antistante la grande curva che immette sul rettilineo della Dalmine ‑ spiega il progettista ‑. Bloccheremo la strada per proseguire i lavori solo dopo aver trovato una soluzione alternativa per bypassare il cantiere». «L'opera metterà in sicurezza uno degli assi viari di maggior traffico che collegano le province di Bergamo e Brescia sottolinea l'assessore ai Lavori pubblici Gian Pietro Martinelli ‑. La sua utilità è condivisa anche dalla direzione della Tenaris Dalmine, tanto che la società ha ceduto un'area di sua proprietà ed ha modificato la recinzione prospiciente via Brede». La parte privata dei 3.800 metri quadrati di terreno necessari per realizzare l'opera è stata acquisita a fronte di una spesa di poco inferiore ai 7.500 euro. La rotatoria avrà un diametro di 22 metri; le carreggiate stradali di via Piò e di via Brede saranno a due corsie di 3,75. metri ciascuna; via Paglia e via Lobbia Alta verranno collegate alla rotonda, mala loro ampiezza rimarrà quella attuale. Tra la nuova strada e lo stabilimento sarà realizzato un ampio parcheggio. Una particolare attenzione verrà riservata all'impianto di illuminazione: essendo la zona nel perimetro di vincolo dell'osservatorio astronomico di Castione della Presolana, dovrà rispondere alle norme riguardanti la mitigazione dell'inquinamento luminoso.
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Rogno

L’emigrazione in cinque libri donati alla biblioteca
Cinque libri in dono alla biblioteca di Regno per tenere viva nella memoria dei più giovani la storia dell'emigrazione, la vita di chi per trovare un lavoro ha dovu​to lasciare terra e affetti. E per lasciare un ricordo al paese, nel quale appena si può si torna e per creare un legame tra terre lontane che ti hanno consentito di sbar​care il lunario e che ti porti nel cuore per tutta la vita. L'iniziativa è di Zaccaria Pe​scali, nato nel '32 a Regno da dove è emi​grato in Svizzera negli Anni Cinquanta. Dice l'assessore alla Cultura e Istruzione Anna Bianchi: «Apprezziamo molto que​sto gesto. Avere sugli scaffali della nostra biblioteca questi libri dedicati all'emigra​zione è per noi l'occasione di riflettere su questo tema, sul legame fra la terra lascia​ta alla ricerca di un lavoro e quella do​ve vivono i familiari e gli amici. Zaccaria Pescali si è sempre impegnato per divul​gare la cultura italiana in Svizzera e per aiutare tutte le persone emigrate. Questo suo dono vuole essere un monito per tut​ti affinché si conosca cosa hanno fatto gli emigranti e cosa hanno vissuto in tempi duri e difficili». «La sua storia ‑ conclu​de Anna Bianchi ‑ inizia come quella di tanti emigranti che hanno varcato il con​fine in cerca di un lavoro. Ma Zaccaria è anche un uomo che ha sempre avuto nel cuore la sua terra, Regno, e la sua patria, l'Italia. E che ha compreso quanti sogni, quante fatiche, quanta nostalgia vive chi deve abbandonare la propria terra per tro​vare un posto di lavoro, tanto che oggi è presidente del Circolo dei bergamaschi del Cantone Argovia, una realtà alla qua​le appartengono una novantina di soci. Questi libri, oltre a testimoniare l'attività del nostro concittadino, sono la testimo​nianza delle fatiche di tutti coloro che so​no emigrati. Mi auguro che questo mes​saggio venga recepito dagli utenti della nostra biblioteca».
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